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FRANCIA La seduta è durata appena 25 minuti 

Governo di coabitazione 
senza «foto di famiglia» 
Alla destra vanno 20 regioni su 22 

La riunione con Mitterrand preceduta da un lungo pre-consiglio - Il Ps alla ricer
ca di una linea come forza di opposizione - Polemica deirHumanité con l'Unità Francis Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Non ci possono 
più essere dubbi: la coarta
zione è un esercizio difficile, 
più difficile del previsto e in 
ogni caso le sue prime mani
festazioni ufficiali lasciano 
pensare che si comincia ab
bastanza male. E, se è vero 
che II buon giorno si vede dal 
mattino, t «domani che can
tano» rischiano di essere ra
ri. Il primo Consiglio del mi
nistri è durato venticinque 
minuti in tutto e si è conclu
so, contrariamente alla pras
si, senza la pubblicazione dei 
resoconto del suol lavori e 
senza la tradizionale «foto di 
famiglia» che, sui gradini 
dell'Eliseo, deve tramandare 
alla storia illustrata la nuo
va compagine ministeriale 
stretta attorno al presidente 
della Repubblica. 

Comunque, le cose sono 
andate così: alle 9,30 del 
mattino Chirac ha tenuto al 
Matignon un Insolito e non 
costituzionale pre-consiglio 
dei ministri, naturalmente 
senza il presidente della Re» 
pubblica. Era stato detto che 
si trattava soltanto di «una 
prova generale, per quel 31 
ministri e sottosegretari che, 
su un totale di 37, non aveva
no precedenti ministeriali e 
dovevano essere istruiti sul 
loro comportamento davanti 
al capo dello Stato. 

Nella pratica il vero Consi
glio dei ministri è stato quel
lo, è li che ii nuovo governo 
ha esaminato le prime deci
sioni di lotta contro il terro
rismo, di rilancio delle Ini
ziative per la liberazione de
gli ostaggi della Jlhad Isla
mica e degli altri (ieri era 11 
primo anniversario della 
cattura a Beirut del due di
plomatici francesi Marcel 
Carton e Marcel Fontaine), 
di definizione delle misure 
urgenti che Chirac intende 
prendere per decreti legge 
successivi (privatizzazione, 
libertà imprenditoriale, oc
cupazione, ripristino della 
vecchia legge elettorale). 

Alle 11, quando tutti si so
no ritrovati all'Eliseo, l'at
mosfera era di ghiaccio. 37 
contro uno. Mitterrand deve 
essersi sentito terribilmente 
solo di fronte a Chirac e al 
suoi: solo e un tantino esclu
so. Il tempo insomma di fare 
conoscenza con volti mal vi
sti. di ascoltare Chirac, e ar
rivederci a mercoledì prossi
mo. Una foto? Grazie, non 
oggi. 

Altra novità, e non solo di 
forma: d'ora in poi la relazio
ne sui lavori del Consiglio 

del ministri verrà dal Mati
gnon anziché dall'Eliseo. Co
sì è accaduto ieri e sulla stra
na seduta di venticinque mi
nuti è stato riferito oralmen
te che Mitterrand si era limi
tato a dare 11 benvenuto al 
nuovi ministri e che Chirac 
aveva informato il presiden
te della Repubblica che le 
prime misure del suo gover
no riguarderanno la sicurez
za del cittadini e l'occupazio
ne. Chirac stesso farà in que
sto senso una dichiarazione 
ufficiale davanti al Parla
mento, che comincia 1 lavori 
11 2 aprile, e vi solleciterà la 
fiducia per 11 suo governo. 
L'impressione che si stia 
esautorando il Presidente 
pur riconoscendogli il diritto 
di presiedere è abbastanza 
netta, ma prima di confer
marla sarà meglio aspettare 
11 seguito. 

Ieri mattina, intanto, s'è 
avuto il paesaggio completo 
e definitivo del nuovo volto 
politico francese a livello re
gionale poiché nella giorna

ta di venerdì le assemblee di 
tutte le regioni di Francia 
uscite dalle urne del 16 mar
zo s'erano riunite per elegge
re i rispettivi presidenti. Sul
le ventldue regioni In cui si 
divide il territorio metropoli
tano le destre ne reggeranno 
venti e soltanto due i sociali
sti che ne perdono quattro. 

Bilancio duro, ovviamen
te, per la sinistra che in pra
tica scompare dalle ammini
strazioni regionali. Ma c'è di 
peggio. In sette regioni, con
trariamente agli impegni 
presi prima delle elezioni, gi-
scardiani e chirachianl han
no accettato 1 voti dei Fronte 
nazionale neofascista, non 
sollecitati e non indispensa
bili per vincere la presidenza 
regionale in cinque casi, be
ne accetti perché decisivi In 
altri due. Di qui un interro
gativo: cosa accadrà in par
lamento se la maggioranza 
governativa in difficoltà do
vesse accettare 11 supporto 
dei voti neofascisti? ' 

Ultimo avvenimento — e 

non secondario di questa 
giornata che molti osserva
tori hanno già definito «sto
rica» per via di quel Consi
glio del ministri che ha visto 
per la prima volta nel ven-
totto anni di vita della Quin
ta Repubblica un capo dello 
Stato solo di fronte a tutti 
ministri che non sono più 
•suol» ma dell'avversario — 
la prima riunione della dire
zione socialista dopo le eie» 
zionl del 16 marzo. 

Relatore Jean Poperen, vi
ce di Jospin, secondo cui il Ps 
«non ha vinto ma non è stato 
messo fuori combattimen
to». Anzi, confermandosi pri
mo partito di Francia — ha 
aggiunto Poperen — il Ps re
sta «la sola forza unificatrice 
di sinistra e di alternanza 
credibile alla destra» nella 
misura in cui il Pcf, caduto a 
livello degli anni Trenta, 
•sembra irresistibilmente 
scivolare nel ripiegamento 
su se stesso». 

In breve Poperen ha posto 
sul tappeto 1 tre problemi 

Amico dei terroristi 
una vittima della bomba 

Nostro servizio 
PARIGI — Sono libanesi 1 due morti nell'at
tentato di giovedì sera al «Point-Show» del 
Campi Elisi, che aveva provocato inoltre ii 
ferimento di ventotto persone di cui dieci 
gravemente. Uno di questi è risultato essere 
Nabli Dangher. 27 anni, amico del presunto 
capo delle Fari (Frazioni armate rivoluzio
narle libanesi) Georges Ibrahlm Abdallah, 
detenuto In Francia in attesa di processo e di 
cui le Fari stesse e il loro «comitato di appog
gio* rivendicano la liberazione assieme a 
quella di Annis Naccache e di Varujan Garbi-
djan, l'uno e l'altro condannati a vita rispet
tivamente per 11 tentato assassinio dell'ex 
primo ministro dello Scià dell'Iran, nel 1980 
(due morti, tra cui un agente di polizia) e 
l'attentato del 1983 all'aeroporto di Orly (otto 
morti e una cinquantina di feriti). 

I servizi di controspionaggio francesi sono 
arrivati a identificare il primo dei due liba
nesi, che non aveva documenti personali ad
dosso, attraverso l'esame delie impronte di
gitali. E hanno scoperto così che la vittima 
era già schedata dal controspionaggio stesso 
come amico e collaboratore di Georges Ibra-
him Abdallah e che aveva già scontato un 
mese di prigione nel 1985 per sospetta asso
ciazione a delinquere con lo stesso presunto 
capo delle Fari. 

Ferito gravemente alla schiena dall'esplo

sione, il giovane libanese era morto due ore 
dopo all'ospedale in cui era stato ricoverato e 
si ritiene che possa essere stato lui a deporre 
al suolo la bomba, esplosa accidentalmente 
nel momento in cui stava per allontanarsi. 
Trattandosi tuttavia di un abituale frequen
tatore del ristorante libanese annesso al 
•Point-Show», non si esclude l'ipotesi che egli 
sia rimasto vittima, per tragica ironia della 
sorte, di un attentato organizzato a sua insa
puta da altri libanesi In nome del suo amico 
e compagno di lotta. 

Quanto alla seconda vittima, Jean Victor 
Geureiche, libanese di 22 anni; anch'egll 
cliente abituale del ristorante, non risulta 
avere avuto relazioni con gli ambienti mili
tanti e terroristici della Fari. 

Il comitato di solidarietà coi prigionieri 
politici arabi e del Medio Oriente (Csppa) che 
aveva già rivendicato 1 tre attentati di feb
braio ai Campi Elisi, in una libreria del quar
tiere latino e al Forum delle Halles, ha fatto 
pervenire sabato mattina all'agenzia di 
stampa francese France Presse una lettera 
che conferma la prima rivendicazione reca
pitata a Beirut Nel breve messaggio è detto: 
«Giovedì sera c'è stata la bomba alla galleria 
"Point-Show"...allora agite in fretta, liberate 
i tre prigionieri politici, o la serie continue
rà». 

a.p. 

che stanno davanti al Parti
to socialista e sul quali la Di
rezione ha discusso per l'in
tera giornata: prima di tutto, 
come può 11 Partito socialista 
all'opposizione aiutare Mit
terrand alla presidenza della 
Repubblica, evitargli l'isola
mento politico che lo minac
cia; in secondo luogo come 
«vivere» il ruolo di opposizio
ne dopo cinque anni di pote
re, cioè come conservare una 
mentalità di governo, come 
sruggire alla facilità del ri
fiuto sistematico proprio di 
chi si oppone senza cadere 
nel compromesso; terzo, infi
ne, per quali vie arrivare a 
quel quaranta per cento che 
farebbe del Ps una grande 
forza socialdemocratica sta
bile, «l'altro polo» della vita 
politica francese. 

Ma qui, ci sembra, siamo 
già nel futurismo politico e li 
Ps farebbe bene a non vende
re la pelle dell'orso prima di 
averlo ammazzato. Parliamo 
del Pcf che riunisce lunedì a 
martedì prossimi 11 proprio 
Comitato centrale. Intanto 
con un breve corsivo «l'Hu-
manlté» polemizza con il no
stro giornale. Riferendosi ad 
un editoriale dell'Unità («A 
proposito di un editoriale 
dell'Unità» è il titolo dell'ar
ticolo) l'organo del Pcf affer
ma che 11 commento fatto sul 
risultato elettorale dei co
munisti costituirebbe una 
sorta d'ingerenza nella poli
tica del Pcf. Tanto più che il 
commento non ha atteso la 
riunione del Ce dei comuni
sti francesi. 

Augusto Panealdi 

Assicuriamo l compagni 
del Pcf che non abbiamo mal 
Inteso e non Intendiamo far 
opera di Ingerenza nel loro 
dibattito e nelle loro scelte 
politiche. Né Intendiamo 
dettare una qualche lezione; 
essendo — ovviamente — le 
nostre valutazioni e i nostri 
giudìzi soggetti alla dlscus~ 
sione. Quanto abbiamo 
scritto In questi giorni — aiia 
luce di un avvenimento Im
portante guai è II voto fran
cese — nasce da una sola 
preoccupazione: la prospet
tiva della sinistra francese e 
la sorte della Francia, per ti 
peso che una e l'altra hanno 
in Europa. Di qui, e solo di 
qui l'interesse l'attenzione, 
l'appassionata parterclpa-
zlone con cui abbiamo segui
to e seguiremo una esperien
za politica sociale e Ideale di 
governo della sinistra che ci 
auguriamo sia solo momen
taneamente Interrotta. 

STATI UNITI Il precedente test risaliva a tre mesi fa 

Namphy e: 
del governo 

Dura repressione 
PORT AU PRINCE — Il presidente di Haiti, il generale Henri 
Namphy. ha dissolto la giunta di sei membri che governava il 
paese dopo ia caduta di Jean Claude Duvalier. e si è proclamato 
capo del governo, mentre le truppe reprimevano duramente una 
protetta popolare contro questi nuovi sviluppi della situazione 
nell'isola. 

Il generale Namphy ha detto, nel corso di una conferenza stam
pa tenuta a Port au Prince, che governerà il paese alla testa di un 
•consiglio nazionale» che comprende due ex stretti collaboratori di 
Duvalier: il colonnello William Regala, e Vex ministro degli esteri 
Jacques A. Francois. Fuori dal «consìglio nazionale» risulta invece 
Gerald George, titolare del ministero delta giustizia, considerato 
come la «coscienza» democratica dell'attuale governo, e che si era 
battuto per ottenere l'estradizione di Duvalier dalla Francia. Alcu
ne migliaia di persone si sono radunate ieri nei centro della capita
le manifestando contro Namphy e gridando: «Non vogliamo i leo-
pards (le truppe speciali), non vogliamo Namphy». La polizia è 
intervenuta duramente. Già negli ultimi giorni, l'esercito aveva 
ucciso quattro persone nel corso di manifestazioni popolari. 

Brevi 
L'Orni condanna l'Irak per le armi chimiche 
NEW YORK — a Consigio di smezza deTOnu ha condannato ieri T i r * pw 
avar fatto ricorso ad armi chimiche neBa guerra del Golfo, ma contemporanea. 
manta ha attributo atriran la respon*ab*ta del proseguonento dal confitta 

Inviato di «Panorama» respinto dal Paraguay 
BUENOS AIRES — L'inviato di «Panorama* Carlo ftessela A nato respinto 
data «toma di frontiera paraguayar* araeroporto di Asuncion. Senza fornirà 
upieganoni la pofaia non ha permesso al gwrnatata df procedere. Rai «ali ha 
dovuto tornare a Buenos Ares. 

Collisione nel Mar Giallo 
SEUL — l a portaerei a propulsione nucleare americana «Midway» A entrata 
ieri in coesione nel Mar Gallo con un peschereccio sudcoreano. NeTurto. 1 
pawJ» accio • rimasto gravemente dameggiata 

Il 7 maggio elezioni nei Bangladesh 
DACCA — n governo ha deciso di spostare dal 26 aprila al 7 maggio le 
elenoni per 1 rinnovo dei 130 membri del Parlamento, annunciando contem-
por eneamente ra*antamento della legga marnale in alcune fona <M paese. 

Fisici Usa contro le guerre stellari 
NEW YORK — I fisici americani si sono detti a grande maggioranza convinti 
deTinerTicienza dal progetto reagamano per le «guerre sttftsn* a più del SO 
per canto degS iniarrogati m un sondaggio hanno anche sostenuto che sono 
evn pasao naia ovazione sbegKata» per quanto riguarda 4 disarma 

I sfkh assediano una città indù 
BATALA (tntfa) — Ouattromia s»h armati di spada a bastoni hanno pratie*-
marna sfratto d'assedio la ot t i di Batala. un centro Industriala dal Punjjbche 
conta 117.000 abitanti, in maggioranza indù. 

SUDAFRICA 

Migliaia manifestano a Uitenhage 
a un anno dalla strage della polizia 
JOHANNESBURG — Esa
sperazione e violenza esplo
dono di nuovo nelle to-
wnshlp nere del Sudafrica. 
leti tre persone sono morte 
dopo una giornata caratte
rizzata da grandi manifesta
zioni anti-apartheld. Teatro 
degli ultimi episodi di vio
lenza è stata Adelaide, una 
località della provincia 
orientale del Capo. La rabbia 
del neri è esplosa contro due 
donne sospettate di collabo
rare con le autorità bianche, 
che hanno trovato una mor
te atroce, bruciate vive l'una 
nell'incendio delia sua casa, 
l'altra con un copertone in 

fiamme gettatole addosso 
dai dimostranti. Una terza 
vittima è un nero rinvenuto 
carbonizzato dalla polizia. 

Nell'ultima settimana so
no state uccise una ventina 
di persone; Il bilanciò degli 
ultimi 18 mesi è di circa 1250 
morti. 

Un altro incidente st è 
avuto ad Uitenhage, la to-
wnshlp vicina a Port Eliza
beth, dove ieri migliala di 
dlmsotrantl neri hanno 
commemorato venti persone 
uccise dalla polizia un anno 
fa. Una donna bianca è stata 
aggredita da un gruppo di 
neri che le hanno tagliato I 

capelli, ed hanno minacciato 
di violentarla. Ma la donna è 
riuscita a fuggire. 

Quattro esplosioni hanno 
devastato una cabina elettri
ca nel pressi di Durban, ma 
non vi sono state vittime. Ad 
Atteridgevilie, una townshlp 
vicino a Pretoria, la polizia 
ha arrestato otto neri che 
stavano istituendo un «tri
bunale popolare*. NELLA FO
TO: un gruppo di studenti 
den'universit* dì VVrtweter-
•rand durante una marcia per 
commemorar* l'onnhrtrsario 
de»* stragi di SharpovWo • di 
Lartga. 

Un'esplosione nucleare 
sotterranea nel Nevada 
È la risposta alla moratoria sovietica 
Mosca aveva dichiarato che non avrebbe compiuto esperimenti se anche Washington se 
ne fosse astenuta - La bomba aveva una potenza 10 volte superiore a quella di Hiroshima 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ieri alle ore 17 
italiane una bomba nucleare è 
esplosa nelle viscere di un de
serto del Nevada. Si trattava di 
un esperimento, il primo ese
guito da tre mesi a questa par
te, ma le circostanze politiche 
in cui è avvenuto ne fanno l'ul
tima testimonianza del deterio
ramento dei rapporti tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, e 
questo proprio nell'anno che 
avrebbe dovuto avviare una di
stensione. 

Ecco i precedenti. Nel luglio 
dell'anno scorso Mikhail Gor-
baciov diede l'annuncio che 
l'Urss avrebbe rinunciato ad 
eseguire esperimenti nucleari 
fino al 31 dicembre del 1985. 
Successivamente, verso la fine 
dell'anno, lo stesso segretario 
del Pcus, pur non avendo rice
vuto una risposta positiva dagli 
Stati Uniti, prolungava ia mo
ratoria nucleare di altri tre me-
si e precisava che i sovietici non 
avrebbero proceduto a nuove 
esplosioni se anche gli america
ni avessero preso una decisione 
analoga. Il governo di Washin
gton non raccoglieva però la 
sollecitazione dell'Urss. In coe
renza con una posizione assun
ta in precedenza, l'amministra
zione Reagan definiva inaccet
tabile ia moratoria nucleare, 
adducendo il motivo che men
tre l'Urss ha esaurito te prove 
fìssate nel suo programma nu
cleare, gli Stati Uniti non sa-
reblwro arrivati allo stesso 
punto e debbono procedere ad 
ulteriori esperimenti. 

La polemica su questo tema 
si è inasprita nelle ultime setti
mane. Voci filtrate dai palazzi 
più importanti dei potere indi
cavano che gli Stati Uniti si ac
cingevano a procedere, il 14 
marzo, ad una esplosione sot
terranea. E successivamente 
Reagan invitava i sovietici a 
mandare nel Nevada un grup
po di esperti per assistere ali e-
splosione. Là proposta, che 
aveva un senso oggettivamente 
provocatorio, veniva presenta
ta come un gesto di buona vo
lontà. Uno dei portavoce del 
Pentagono arrivava a sostenere 
che l'esplosione programmata 

USA-NICARAGUA 

Reagan ha ricevuto 
tre capi dei contras 

NEW YORK — Ronald Reagan ha organizzato una manife
stazione alla Casa Bianca per rincuorare 1 contras. Ha rice
vuto tre capi ribelli, Alfonso Calerò, Arturo Cruz e Alfonzo 
Robelo e circa duecento loro seguaci per assicurarli che si 
impegnerà a fondo per ottenere al Senato una rivincita della 
sconfitta subita alla Camera in un voto che ha definito «tra
gicamente sbagliato». Il presidente ha parlato di Una «scon
fitta temporanea» e ha proclamato: «L'America non vi tradi
rà». Non ci arrenderemo mai. Ma poi ammesso che 11 voto 
delia Camera ha inflitto «danni gravi» al «combattentlper la 
liberta». E a poi concluso asserendo che, finché Cruz, Robelo 
e Calerò non assumeranno il potere a Managua, «non ci sarà 
pace In America Latina». Intanto, Reagan ha mandato in 
Centro America il vice segretario di Stato Elllot Abrams per 
raccogliere reazioni al voto della Camera che giovedì ha re
spinto la sua richiesta di aiuti ai contras. Il diplomatico avrà 
li compito di assicurare il Costarica, il Salvador e l'Honduras 
che la situazione non è compromessa, in quanto 11 provvedi
mento passerà probabilmente martedì al Senato. 
NELLA FOTO: Reagan con Adolfo Calerò . 

in risposta a una moratoria, 
grazie all'invito fatto da Rea
gan agli osservatori sovietici, 
«mirava ad avviare un processo 
che potrebbe aumentare la fi
ducia tra i due paesi grazie, ap
punto, all'accodo sui controllo 
reciproco». I rappresentanti 
americani facevano poi sapere 
che speravano di essere invitati 
a loro volta ad assistere agli 
esperimenti nucleari sovietici. 
La proposta di smetterla con le 
prove nucleari veniva dunque 
degradata e distorta dalla pro
posta di assistere a nuove 
esplosioni. 

Per togliere un po' di veleno
sità alla loro proposta, gli ame
ricani dicevano che il controllo 
delle esplosioni era necessario 
per consentire all'amministra
zione di chiedere al Senato 
americano l'approvazione dei 
trattati negoziati negli anni 70, 
trattati che limitano a 150 kilo* 
toni le dimensioni delle esplo
sioni. Finora i sovietici non 
hanno risposto all'invito di 
mandare osservatori ad assiste
re alla prova nucleare america
na, ma ia stampa dell'Urss è 
stata molto polemica. 

L'esplosione di ieri è avvenu
ta a circa 700 metri di profondi
tà. II suo potenziale, secondo 
un annuncio del dipartimento 
dell'energia, è dieci volte più 
devastante della bomba che di
strusse Hiroshima. Si tratta 
della prima esplosione dallo 
scorso 28 dicembre, quando fu 
sperimentata una bomba con
nessa con lo sviluppo dei raggi 
X e dei laser che servono alla 
costruzione dello scudo stellare 
(Sdi o. più popolarmente, guer
re stellari). 

Un nutrito gruppo di parla
mentari. repubblicani e demo
cratici (63 in totale), avevano 
scrìtto a Reagan una lettera per 
chiedergli di cancellare l'espe
rimento eseguito ieri. Due se
natori, Alan Cranston demo
cratico e Mark Hatfield repub
blicano, hanno annunciato la 
Sresentazione di una proposta 

i legge per mettere al bando 
gli esperimenti fin quando i so
vietici vi rinuncino anch'essi. 

Aniello Coppola 

CIMA Annuncio del premier a una manifestazione per la pace 

Zhao: Non effettueremo più 
esperimenti H nell'atmosfera 

Nessun accenno ai test sotterranei - Pechino accetterebbe un bando generalizzato se 
Usa e Urss si accorderanno - Segnali divergenti sui compiti dell'industria nucleare 

Dal nottro corrispondente 
PECHINO — «La Cina da 
molti anni non ha condotto 
alcun esperimento nucleare 
nell'atmosfera, e non inten
de più condurre esperimenti 
nucleari nell'atmosfera 
nemmeno in futuro». È que
sto l'impegno solennemente 
assunto dal premier cinese 
Zhao Zlyang nel discorso 
pronunciato venerdì ad una 
manifestazione indetta a Pe
chino in occasione dell'anno 
della pace. Non è un Impe
gno a smettere gli esperi
menti nucleari (non si parla 
di quelli sotterranei), ma da 
un lato suona come risposta 
agli studenti che l'anno scor
so a Urumqi. nel Xinjiang, e 
a Shanghai avevano manife
stato con cartelli In cui si 
chiedeva di smettere i test 
nucleari, dall'altro è un mo
do per ricordare quanto già 
una delegazione cinese ad al
to livello aveva anticipato 
agli australiani nel luglio 
scorso: che la Cina è pronta a 
prendere In considerazione 
una propria partecipazione 
ad un bando generalizzato 
degli esperimenti nucleari se 
Usa e Urss riuscivano a rag
giungere un accordo In que
sta direzione. 

Per li resto Zhao ha ribadi
to le posizioni cinesi: la Cina 
è disposta a partecipare ad 
una conferenza Intemazio
nale con le altre potenze nu* 
eleart se Usa e Urss comin
ciano loro a cessare esperi
menti e istallazione di qual
siasi tipo di arma nucleare e 
•riducono drasticamente» I 
propri arsenali; invito ad 
unirsi alla Cina nel dichiara
re che non useranno mai per 
primi armi nucleari, si alle 
zone denuclearizzate, no alle 
armi spaziali, «in qualsiasi 
forma*. Ma ha anche ripreso 
una novità, una nuova 
preoccupazione da parte ci
nese, emersa già nel com
menti sul vertice Reagan* 
Gorbaclov di Ginevra: «Ac
cordi sul disarmo tra le due 
maggiori potenze non devo
no mettere a repentaglio gli 
interessi di altri paesi». In
somma, a varice* costruttive, 
ma anche alcuni ma. 

Negli ultimi mesi moltissi
mi sono stati 1 segnali di una 
volontà cinese di tirarsi fuori 
dalla corsa al riarmo, e ansi 

di favorire per quel che sta 
alla Cina, una retromarcia 
da parte di Washington, Mo
sca e gli altri. Ma molte sono 
state anche le esitazioni, i 
ma e 1 però nel seguire fino 
in fondo questa strada. Nel 
registrare l'avanzata delia 
Cina nel sentiero del porsi 
come forza che svolge un'ini
ziativa autonoma per la pace 
e il disarmo, li taccuino del 
cronista ha passi avanti e 
passi che sembrano andare 
in senso inverso. E non è 
sempre semplice seguirne la 
direzione perché l'individua
zione delle orme sul sentiero 
è talvolta anche resa confusa 
da momenti in cui si segna 11 
passo sul posto. 

21 gennaio 1986. Il segre
tario del Pcc Hu Yaobang in
contra I dieci maggiori spe
cialisti cinesi in campo nu
cleare. Gli dice che è grazie a 
loro che la Cina ha potuto 
sviluppare la propria capaci
tà difensiva e possedere pro
prie armi nucleari. Ma subi

to dopo aggiunge che ora 
l'industria nucleare cinese 
«deve produrre di più per uso 
civile e contribuire alla cre
scita degli altri settori indu
striali». 

25 gennaio. Deng Xlao-
plng, nella veste di presiden
te della commissione milita
re del Pcc, riceve 29 ricerca
tori che prendono parte ad 
un progetto di miglioramen
to del sistemi di guida del 
missili cinesi. Nel solenne 
encomio loro rivolto, dice 
che la loro ricerca «ha pro
dotto incrementi nella gitta
ta, nella capacità di colpire 
obiettivi multipli e nella fles
sibilità operativa». È un la
voro 11 loro, conclude la cita
zione «che può essere adatta
to ad altre armi strategiche». 
Non si parla di usi civili. 

4 febbraio. A nome del 
partito e del governo, il pre
mier Zhao Zlyang si congra
tula con i tecnici (militari) 
che hanno messo con suc
cesso in orbita un satellite 

GUERRE STELLARI 

Rubbi: non tentiamo 
ambigui compromessi 

ROMA — Il governo si è finalmente deciso a presentarsi 
davanti al Parlamento per una prima discussione sul proget
to americano di difesa strategica (Sdì). Il dibattito si terrà 11 
3 aprile davanti alle commissioni esteri e difesa del Senato. 
•In questi ultimi tempi, stando a certe dichiarazioni — scrive 
Antonio Rubbi, responsabile della sezione esteri del Pel. sul
l'ultimo numero di "Rinascita'' — verrebbe prospettandosi 
un'ipotesi di soluzione di questo tipo: 11 governo non dà un'a
desione politica al programma Sdì, ma lascia libere le impre
se Italiane di parteciparvi. Per giustificare un simile atteg
giamento. si cerca di accreditare l'idea che il progetto Sdì ha n.„due aspetti distinti: uno di natura militare estrategica (sul 
quale è Impossibile allo stato degli atti pronunciarsi) e uno di 
natura economica e industriale^." ("La Voce Repubblicana" 
19-3-85). Ma è davvero possibile staccare 11 momento della 
ricerca sclentlflcae tecnologica dalla sua applicazione Indu
striale, dalle finalità strategiche, militari e politiche per cui 
questo progetto è stato ideato ed è così pervicacemente volu
to dal presidente Reagan? Diclamo la verità, questa distin
zione aervt solo per tentare la via di un compromesso contor
to, ambiguo, deleterio: per comporre I contrasti manifesti nel 
governo e nella maggioranza anche su questa questione; per 
cercare di attenuare l'impatto con l'opinione pubblica giu
stamente allarmata per questa Iniziativa eh* avvia II proces
so di militarizzazione dello spazio; ma cedendo al tempo stes
so alle pressioni americane e di certi gruppi economici di 
casa nostra». 

per telecomunicazioni. Si in
siste sulla «utilità pratica», 
cioè «civile» del satellite. 

Metà febbraio. SI chiude 
nella capitale cinese la pri
ma esposizione internazio
nale di armamenti. Vi hanno 
partecipato produttori di ar
mi di 16 paesi. Compresa 
un'industria polacca. Un'al
tra esposizione, su 20.000 
metri quadri è prevista a Pe
chino in novembre. 

Febbraio. Tornano da una 
crociera che le ha condotte a 
Karachi, In Pakistan, Co
lombo, in Sri Lanka e Chlta-
gong, in Bangladesh, le uni
tà di una squadra navale ci
nese In visita di cortesia nel
l'Oceano Indiano. Nel 1984 
Deng Xtaoplng aveva di
chiarato che la marina cine
se non aveva una prospettiva 
«In alto mare» bensì quella 
della difesa delle coste cinesi. 
Eppure nel gennaio di que
st'anno In un articolo sul set
timanale «bandiera rossa» il 
comandante della marina 
Llu Huaqlng aveva insistito 
sulla necessità di essere In 
grado di compiere «compiti 
complessi» quali «inviare 
una task-force nel Pacifico 
meridionale per condurvl 
esperimenti balistici inter
continentali, lanciare missili 
da sottomarini in immersio
ne», ecc. Agli Indiani, che già 
sono predisposti ad una vi
sione paranoica della «mi
naccia cinese* e vedono 
spuntare periscopi di sotto
marini nucleari cinesi al lar
go delle loro coste, nelle loro 
analisi strategiche, la crocie
ra non deve essere piaciuta. 

5 marza II premier Zhao 
ancora una volta toma su) 
tema della trasformazione a 
produzione civile delie indu
strie militari. E se la prende, 
per la prima volta, con «fun
zionari e Imprese che consi
derano questa come una mi
sura transitoria ed un espe
diente, nella speranza che in 
un prossimo futuro cresce
ranno le commesse militari». 
Che sia qui — In Cina, come 
in altri grandi complessi mi
litari-politici Industriali, co
me quello americano e sovie
tico — uno del nodi gordia
ni? 

Sigmund Ginzbtrg 


